
Guerra Russia-Ucraina

Quale l’impatto
sull’economia?
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Voglio esprimere qui la nostra grande preoccupazione per 
quanto sta accadendo nell’est Europa. Fatti gravissimi e to-
talmente irrazionali ai quali francamente, dopo due anni di 
pandemia, non avremmo mai voluto assistere.
È un’escalation di violenza che oltre a conseguenze uma-
nitarie inaccettabili, porterà a pesantissime ripercussioni 
economiche e finanziarie. E la nostra economia, che era in 
ripresa dopo due anni di decrescita, è già messa a dura pro-
va dai consistenti rincari delle materie prime e dell’energia. 
La nostra regione poi è una delle più esposte sul mercato 
russo. L’Emilia-Romagna che esporta food, moda, mac-
chinari. E in questo Parma, che è la prima provincia italiana 
per numero di Dop e Igp, subirà certamente le conseguenze 
della crisi russo-ucraina. 
Non possiamo nasconderci che i settori italiani con la mag-
giore concentrazione di micro e piccole imprese (soprat-
tutto alimentari, moda, mobili, legno, metalli) vendono in 
Russia prodotti per 2.684 milioni di euro, pari al 34,9% delle 
nostre esportazioni nel Paese.
Noi auspichiamo una intensa azione diplomatica per recu-
perare la situazione ed evitare che si ripeta quanto avvenuto 
con il precedente conflitto russo-ucraino del 2014 e la crisi 
di Crimea: allora gli effetti per le imprese italiane sono stati 
veramente pesanti.
Tra il 2013 e il 2021, infatti, le nostre esportazioni verso la 
Russia hanno accumulato un calo del 29,3%, il peggiore tra 
i principali Paesi dell’Ue. E, a livello territoriale, l’Emilia-Ro-
magna, all’epoca ebbe conseguenze gravi in termini di crol-
lo dell’export verso la Russia facendo registrare un -25,2%.
Siamo reduci da un periodo molto difficile in cui tutti ab-
biamo subito perdite sia in termini umani che economici. 
Abbiamo definito il Covid-19 una “guerra” e oggi stiamo ve-
dendo la fine di questa guerra silenziosa contro un nemico 
invisibile che ha svuotato le nostre città, ma oggi, in modo 
del tutto insensato, l’Europa si trova di nuovo a rischio, con 
un conflitto vero, fatto di armi e soldati alle porte. 
La nostra speranza è che la diplomazia e il dialogo riescano 
a prevalere, perché non crediamo che il nostro paese possa 
permettersi altri anni così duri.

Venti di guerra
Forti timori per la crisi umanitaria, 
economica e finanziaria

Editoriale
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invasione russa dell’Ucraina 
ha innescato una violenta 

accelerazione della crisi energeti-
ca in corso, amplificando gli effetti 
recessivi. Il conflitto scoppiato nel 
cuore dell’Europa genera un alli-
neamento dei fattori di rischio sul-
la scacchiera energetica dell’Italia, 
pericolosamente intrecciati con 
l’eccessiva tassazione dell’ener-
gia, poco rispettosa del principio 
‘chi inquina paga’ e che penalizza 
maggiormente le micro e piccole 
imprese. Le evidenze emergono dal 
nuovo report di Confartigianato ‘Ca-
ro-commodities: il deragliamento 
dei prezzi dell’energia nell’inverno 
2021-2022’.

1/ Russia primo beneficiario del
deficit energetico italiano
Nell’ultimo anno la bolletta energe-
tica è peggiorata di 16,7 miliardi di 
euro, un punto di PIL, riducendo la 
creazione di prodotto ‘interno’ lordo, 
spostandolo all’esterno, verso i paesi 
fornitori di petrolio e gas, il primo dei 
quali è proprio la Russia, che detiene 
una quota delle importazioni ener-
getiche del 19,9%, davanti ad Azer-
baigian con 15,9%, Libia con 13,7%, 
Algeria con 12,6%, Iraq con 9,0%, 
Arabia Saudita con 6,3%. Per l’intera 
Unione europea, la Russia è il primo 
fornitore sia di petrolio greggio che di 
gas naturale.

L’
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Guerra in Ucraina
Rischio di ‘scacco matto energetico’ in cinque mosse

2/ Gas, una maionese impazzita
Nel turbinio di prezzi del gas quintu-
plicati nell’ultimo anno e la crescita 
della domanda la dipendenza dell’I-
talia dalle forniture russe di gas è ad-
dirittura aumentata salendo al 41,5% 
dei primi 11 mesi del 2021, in aumen-
to di 0,3 punti rispetto al 41,2% del-
lo stesso periodo del 2020. L’Italia, 
producendo quasi la metà (47,7%) 
dell’energia elettrica utilizzando il 
gas, contro il 16,7% in Germania e 
il 6,6% in Francia, è maggiormente 
danneggiata dall’inflazione ener-
gy-driven. Alla progressiva decar-
bonizzazione prevista dalle politiche 
green europee si associa il dimez-
zamento nell’arco di sette anni della 
produzione di gas naturale, che in 
Italia scende del 53,4% tra il 2014 e il 
2021. Nel nostro Paese la produzione 
autoctona di gas soddisfa solo il 4,4% 
del consumo interno del 2021, in di-
scesa rispetto al 5,8% del 2020 e il 
6,5% del 2019.

3/Alta dipendenza dal ‘tubo’
L’Italia potrebbe attenuare la spinta 
dei prezzi del gas diversificando le 
forniture con maggiori importazioni di 
gas liquefatto, ma questo non sta av-
venendo: nel 2021 la quota dei volumi 
di gas liquefatto diretto ai terminali di 
rigassificazione è scesa al 13,5% del-
le importazioni, ben 5,5 punti in meno 
rispetto al 19% del 2020.

4/ Miraggio delle rinnovabili
Uno dei paradossi della transizione 
green evidenzia che a fronte di 61 mi-
liardi di euro pagati negli ultimi cinque 
anni da cittadini e imprese per oneri di 
sistema per incentivare la produzione 
di elettricità da fonti rinnovabili, tra il 
2017 e il 2021 l’energia elettrica pro-
dotta con il solare in Italia cresce solo 
dell’1%, mentre la Spagna registra 
un aumento dell’84,3% e a fine 2021 
sorpassa l’Italia per volume di elettri-
cità prodotta con il sole.

5/ ‘Carbon pax’
Nell’ambito delle politiche di diver-
sificazione delle fonti energetiche, si 
sta discutendo di un ritorno al carbo-
ne. Nonostante gli obiettivi del Green 
deal europeo ne impongano l’abban-
dono, nei primi undici mesi del 2021, 
la produzione di energia elettrica 
con il carbone sale del 20,5% rispet-
to all’anno precedente, trainata dal 
+24,9% in Germania e dal +17,9% in 
Polonia, i due paesi che concentrano 
il 69,8% dell’elettricità prodotta con il 
carbone nell’Unione. Qual è il primo 
fornitore dell’Ue di carbone? La Rus-
sia, con il 49,1% del totale, quota più 
che raddoppiata rispetto al 23,9% del 
2013.
È alto il rischio di uno ‘scacco al PIL’. 
Speriamo non sia matto
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Il presidente Bricca ha
incontrato il Prefetto di Parma

i tutti i più importanti temi legati all’attualità si è parlato in mat-
tinata durante l’incontro che si è svolto nella sede di Palazzo 

Rangoni Farnese tra il presidente provinciale di Confartigianato Im-
prese Parma Enrico Bricca, il segretario provinciale Ivano Mangi e il 
Prefetto di Parma Antonio Lucio Garufi.
Le infrastrutture e la viabilità fondamentali per lo sviluppo della pro-
vincia, i recenti disagi dovuti alla complicazione del meccanismo della 
cessione del credito per alcune categorie come quelle legate al com-
parto costruzioni, la criminalità e le infiltrazioni mafiose nell’econo-
mia sono state tra la principali problematiche trattate durante il primo 
incontro tra il Prefetto e Bricca, dopo la recente elezione a presidente 
di Confartigianato Parma.
Il Prefetto Garufi ha sottolineato come, in un momento di così grande 
frammentazione della società, sia importante il ruolo di sintesi svolto 
dai corpi intermedi come le associazioni di categoria.
Enrico Bricca ha consegnato a Garufi una lettera contenente i punti 
salienti per lo sviluppo delle micro piccole e medie imprese e dell’ar-
tigianato italiano, condivisa dalla Confederazione a tutti i livelli e con-
segnata a tutti i prefetti e governatori italiani.

D

Peste suina: a rischio c’è la filiera agroalimentare del parmense
Dalla Fiora «È necessario un intervento più deciso”

È una lotta contro il tempo quella per impedire alla peste suina africana di raggiungere la Lombardia e l’Emilia-Romagna. 
“Perché in caso contrario sarebbe una catastrofe”. È questo il pensiero di Pierlorenzo Dalla Fiora, presidente di Confartigia-
nato Alimentaristi Parma ed Emilia-Romagna.
«Pensiamo alla produzione di salumi che abbiamo nella nostra provincia, a partire dal Prosciutto di Parma, dal Culatello di Zibello, il 
Salame di Felino, la coppa, la spalla cotta, sarebbe un crollo della produzione e un danno economico enorme per la nostra provincia che 
basa buona parte del proprio pil sul food. E la filiera è più lunga di quanto si pensi perché parte da chi produce l’alimentazione per i maiali. 
Già si vedono i primi danni dovuti al calo delle esportazioni».
Dopo il primo caso in provincia di Alessandria, a Ovada le preoccupazioni sono aumentate costantemente per questa malat-
tia virale non trasmissibile all’uomo ma altamente contagiosa e spesso letale per suini e cinghiali. 
«I punti deboli oltre a riuscire a contenere la fauna selvatica, i cinghiali in questo caso - secondo Dalla Fiora - arrivano dal trasporto 
degli animali negli allevamenti. Anche se in realtà ci sono già norme sia europee che italiane molto stringenti, basta rispettarle alla lettera 
per evitare i problemi, non devono esserci falle nel sistema e nei protocolli che hanno sempre funzionato anche per altre malattie endemiche 
come l’aviaria e l’afta epizootica».
La direttiva europea prevede una fase di contenimento e ricerca, il blocco delle attività nelle zone infette, quindi divieti di 
caccia, di raccolta funghi e tartufi, di trekking, di pesca. 
«Quello che chiediamo al ministero della Salute è di mettere in campo una serie di iniziative per eradicare totalmente la malattia e di 
abbattere tutti i cinghiali nella zona infetta, tra l’altro questo è il periodo di riproduzione e fra non molto il problema probabilmente sarà 
ancora maggiore. Non credo sia solo sufficiente sfruttare le barriere naturali come i fiumi o le opere antropiche come le autostrade per 
piazzare delle reti per impedire il passaggio dei cinghiali dalla zona infetta fino alla pianura padana - conclude Dalla Fiora». 
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6 LAVORO

Impiego di lavoratori autonomi 
occasionali

Dal 21 dicembre è obbligatoria
la comunicazione all’Ispettorato del lavoro

a legge 215/2021 che ha con-
vertito il decreto “Fiscale” ha 

introdotto, a partire dal 21 dicembre 
scorso, un nuovo obbligo di comuni-
cazione preventiva all’Ispettorato del 
lavoro competente per territorio, da 
parte del committente, mediante SMS 
o posta elettronica l’impiego di lavo-
ratori autonomi occasionali.
Nella nota dell’Ispettorato dell’11 
gennaio scorso, si legge che l’obbligo 
di preventiva comunicazione riguarda 
i rapporti avviati dopo l’entrata in vi-
gore della disposizione (21 dicembre 
2021) o, anche se avviati prima, an-
cora in corso alla data di emanazione 
della nota (11 gennaio 2022).
La comunicazione va effettuata prima 
dell’inizio della prestazione del lavo-
ratore autonomo occasionale, even-
tualmente risultante dalla lettera di 
incarico.
La preventiva comunicazione deve 
essere effettuata all’Ispettorato ter-
ritoriale del lavoro competente per 
territorio e cioè dove si svolge la pre-
stazione e deve avvenire con SMS o 
posta elettronica e comunque con le 
modalità operative già in uso in rela-
zione ai rapporti di lavoro intermitten-
te (di cui all’art. 15 del d.lgs. 81/2015).
La comunicazione preventiva, in at-
tesa di apposita modulistica che verrà 
messa a disposizione, potrà essere 
redatta inserendo direttamente nel 
corpo dell’email, senza alcun allega-

L

to, alcuni contenuti minimi, in assen-
za dei quali la comunicazione sarà 
considerata omessa: dati del com-
mittente e del prestatore; luogo del-
la prestazione; sintetica descrizione 
dell’attività; data inizio prestazione 
e presumibile arco temporale entro 
il quale potrà considerarsi compiu-
ta l’opera o il servizio (per esempio: 
un giorno, una settimana, un mese) 
e l’ammontare del compenso qualo-
ra stabilito al momento dell’incarico. 
Nell’ipotesi in cui l’opera o il servizio 
non sia compiuto nell’arco tempora-
le indicato sarà necessario effettuare 

una nuova comunicazione. In qualun-
que momento antecedente all’inizio 
dell’attività del prestatore sarà possi-
bile annullare una comunicazione già 
trasmessa o modificare i dati indicati. 
In caso di violazione dell’obbligo di 
preventiva comunicazione, si applica 
la sanzione amministrativa da euro 
500 a euro 2.500 in relazione a ciascun 
lavoratore autonomo occasionale per 
cui è stata omessa o ritardata la co-
municazione.

Info: Antonio Noberini, ufficio paghe, 
tel. 0521 219257







CREDITO 99

Moratoria sui prestiti
Le imprese chiedono sospensioni e proroghe

uovi interventi per l’accesso 
al credito delle PMI: è quanto 

chiedono le Confederazioni dell’arti-
gianato e della piccola impresa al Presi-
dente del Consiglio, Mario Draghi, dopo 
la scadenza di fine 2021 delle moratorie 
sui prestiti.
La possibilità di sospendere le rate è 
stata concessa in principio con l’art. 56 
del decreto “cura Italia”, poi è stata pro-
rogata per la sola quota capitale dall’art. 
16 del decreto “sostegni bis”.
A partire dal 2022, quindi, viene meno 
la copertura normativa dello stato per 
qualunque congelamento l’impresa in-
tenda chiedere alle banche, nonostan-
te la commissione UE abbia prorogato 
l’efficacia del temporary framework fino 
a metà del 2022.
Inoltre, in ossequio alla nuova classifi-
cazione Eba nulla vieta che gli istituti di 
credito possano classificare come “for-
borne” i crediti oggetto di estensione 
della moratoria, e questo comportereb-
be per le imprese la perdita dello status 
“in bonis”.
La legge di bilancio 2022 ha prorogato 
gli strumenti di garanzia pubblica sui 
nuovi finanziamenti, tramite il Fondo 
di Garanzia PMI e Sace, ma non le so-
spensioni di pagamento dei prestiti già 
in essere.
L’attuale scenario economico legato 
all’aumento dei costi dell’energia e dai 
ritardi di approvvigionamento delle 
materie prime, getta ombre sulla ripar-

N tenza economica e rischia di impedire 
alle imprese di consolidare una ripresa 
possibile.
Inoltre da aprile 2022, le imprese che 
hanno ottenuto finanziamenti con le 
misure previste dai decreti “cura Italia” 
e “liquidità”, dovranno avviare la resti-
tuzione anche della quota capitale, con 
il rischio di ritrovarsi insolventi.
Per questo le associazioni dell’artigiana-
to e della piccola impresa hanno chiesto 
al governo che vengano individuate al 
più presto delle soluzioni per accompa-
gnare il sistema produttivo verso l’uscita 
dalla contingenza negativa.
È quindi indispensabile individuare mi-
sure e strumenti che consentano alle 
imprese di gestire al meglio il rientro 

alla normalità.
Nello specifico le richieste delle asso-
ciazioni al Governo sono le seguenti:
•	 allungamento delle esposizioni debi-

torie, con la rinegoziazione svincolata 
dall’obbligo di erogare ulteriore credito;

•	 estensione della garanzia pubblica 
a mercato, prevedendo la comple-
mentarietà tra pubblico e privato;

•	 nessuna valutazione del rating per 
l’accesso al Fondo di Garanzia per le 
PMI (l’attuale procedura che non va-
luta il rating per l’accesso al Fondo di 
Garanzia termina il 30 giugno 2022);

•	 strumenti particolari per le imprese 
dei settori più in difficoltà, che rischia-
no di uscire dal mercato senza il sup-
porto dello Stato.

Le convenzioni bancarie di febbraio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,680%	 4,580%	 5,730%	 7,730%
S.B.F.	 1,830%	 2,330%	 4,130%	 4,830%
Ant. Fatture	 2,430%	 3,130%	 4,130%	 4,830%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,680%	 4,580%	 6,180%	 7,730%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,430%	 3,130%	 4,130%	 4,830%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,680%	 4,580%	 5,730%	 6,930%
SBF	 1,830%	 2,330%	 3,230%	 4,330%
Ant. Fatture	 2,430%	 3,130%	 4,130%	 4,830%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,830%	 4,780%	 6,180%	 7,730%	

Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,430%	 3,130%	 4,130%	 4,830%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%
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Bonus in edilizia: riammesse
le cessioni multiple

PARMARTIGIANA N. 2 - Marzo 2022

in vigore dal 26 febbraio 2022 
il d.l. 13/2022 “milleproro-

ghe”, che contiene, tra le altre, nuove 
misure di contrasto alle frodi nel mer-
cato delle cessioni dei crediti, in pri-
mis i bonus edilizi, eliminando, così, 
alcune criticità del d.l. sostegni ter.
Enrico Bricca, presidente di Confarti-
gianato Imprese Parma, auspica che 
si concluda la stagione delle conti-
nue modifiche ai bonus edilizia, ben 
9 negli ultimi 20 mesi. È infatti giunto 
il tempo di un assetto normativo defi-
nitivo, per restituire, finalmente, alle 
imprese la certezza di poter investire 
e lavorare e contribuire al rilancio di 
un settore fondamentale per la nostra 
economia e per la transizione green.
L’intervento, fortemente richiesto da 
Confartigianato, era necessario per 
modificare la stretta sulla cessione 
dei crediti imposta dal d.l. “sostegni 
ter” che, di fatto, ha paralizzato il mer-
cato in edilizia. Il nuovo decreto ha 
aperto a tre il numero delle cessioni 
ammesse. In sostanza, dopo la prima 
cessione del bonus edilizia ammessa 
verso chiunque, da parte del benefi-
ciario, o, previo sconto in fattura, del 
fornitore, la nuova versione normati-
va consente almeno ulteriori due ces-
sioni, le quali possono però avvenire 
esclusivamente a favore dei soggetti 
vigilati (banche e intermediari finan-
ziari, società appartenenti al gruppo 
bancario e imprese di assicurazione). 

È Pertanto, il fornitore che applica lo 
sconto in fattura potrà cedere il credi-
to di imposta anche a un soggetto non 
vigilato (come un’altra impresa indu-
striale o commerciale), il quale potrà 
poi cederlo a sua volta esclusivamen-
te a un soggetto vigilato, con una ul-
teriore facoltà di cessione da parte di 
quest’ultimo a favore di altro soggetto 
vigilato.
Al fine poi di colpire le frodi che dan-
neggiano tutti, a cominciare proprio 
dalle imprese del settore costruzioni, 
il nuovo decreto introduce una serie 
di interventi per garantire la bontà 
dei crediti. Una nuova procedura, che 
troverà applicazione ai crediti ceduti 
alla data del 1° maggio 2022 traccerà 
le cessioni dei crediti di imposta con-
sentendo ai cessionari di conoscer-
ne l’origine e impedendo le cessioni 
parziali. Tale disposizione si tradurrà 
in maggiori verifiche da parte di chi 
acquista i crediti per tutti i tipi di inter-
venti.
Il legislatore inasprisce poi le respon-
sabilità dei tecnici abilitati al rilascio 
delle asseverazioni e delle attestazio-
ni di congruità sulle spese e rende più 
stringente il massimale della relativa 
copertura assicurativa.
Infine il decreto condiziona le agevo-
lazioni fiscali all’indicazione, nell’af-
fidamento dei lavori e nelle fatture, 
del contratto collettivo dell’edilizia 
applicato dal datore di lavoro, per i la-

vori edili di importo superiore a 70.000 
euro. In sostanza il bonus edilizio è ri-
conosciuto solo se, nell’atto di affida-
mento dei lavori, è indicato che i lavori 
edili sono eseguiti da datori di lavoro 
che applicano i contratti collettivi del 
settore edile, con obbligo di controllo 
di tale annotazione da parte dei pro-
fessionisti incaricati di rilasciare il vi-
sto di conformità.
Quest’ultima disposizione, a differen-
za di quelle precedenti, entra in vigore 
decorsi 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore del d.l. (ossia dal 27 maggio 
2022) e si applica “ai lavori edili ivi in-
dicati avviati successivamente a tale 
data”.
Un ulteriore aspetto non contemplato 
nel decreto riguarda la variabile con-
gruità dei prezzi. È infatti in arrivo il 
decreto ministeriale della Transizio-
ne ecologica che fissa il nuovo costo 
massimo per 34 voci legate all’effi-
cientamento energetico.



“Sostegni ter” e “Sostegni bis”
Contributi a fondo perduto per le attività colpite dall’emergenza Covid

l d.l. n. 4 del 27 gennaio 2022, 
cosiddetto “sostegni ter” oltre 

alle disposizioni volte a contrasta-
re il rischio di frodi nel settore delle 
agevolazioni fiscali, contiene misure 
volte a sostenere le attività ancora 
obbligate alla chiusura e a quelle par-
ticolarmente colpite dall’emergenza 
Covid-19.
Il decreto definisce la possibilità di 
avere contributi a fondo perduto per 
il rilancio delle attività economiche di 
commercio al dettaglio qualora i rica-
vi 2019 non siano superiori a 2 mln di 
euro e si sia verificata una riduzione 
del fatturato nel 2021 non inferiore al 
30% rispetto al 2019.
Inoltre stabilisce lo stanziamento di 
40 milioni di euro, per il 2022, per le 
imprese che svolgono attività di or-
ganizzazione di feste e cerimonie, 
ristorazione, catering, bar e piscine, 
che nel 2021 hanno subito una ridu-
zione del fatturato non inferiore al 
40% rispetto al fatturato del 2019.
Prevede poi, per l’esercizio 2021, uno 
specifico credito d’imposta per con-
tenere gli effetti negativi sulle rima-
nenze finali di magazzino nel settore 
tessile, della moda e degli accessori 
alle imprese operanti nel settore del 
commercio di prodotti tessili, della 
moda, del calzaturiero e della pel-
letteria (codici Ateco 47.51-47.71-
47.72).
Infine rifinanzia il fondo per il soste-

I gno delle attività economiche che, 
al momento di entrata in vigore del 
nuovo decreto (27 gennaio 2022), 
risultano chiuse in conseguenza del-
le misure di prevenzione adottate ai 
sensi dell’art. 6 comma 2 del DL 24 
dicembre 2021 n. 221 (sale da ballo, 
discoteche e locali assimilati).
Ricordiamo che è inoltre atteso il 
provvedimento dell’Agenzia Entra-
te che consentirà l’erogazione dei 
contributi previsti dal Decreto So-

stegni-bis (DL 73/2021) rivolti alle 
imprese operanti nei settori del wed-
ding, intrattenimento e organizzazio-
ne di cerimonie e hostellerie - restau-
rant - catering (HO.RE.CA.)
Il decreto Sostegni-bis ha imposto 
quali condizioni per beneficiare dei 
contributi la riduzione del fatturato 
2020 (almeno il 30%) rispetto al 2019 
e un peggioramento del risultato 
economico 2020 pari o superiore al  
30% rispetto al 2019.



PARMARTIGIANA N. 2 - Marzo 2022

SCADENZE12

Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della prima/unica rata del 
saldo Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale.

Ritenute - Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Tassa vidimazione libri sociali - Scade il termine per il versamen-
to, da parte delle società di capitali, della tassa annuale 2022 per la 
vidimazione dei libri sociali.

Certificazione unica - Scade il termine ultimo per la consegna ai 
soggetti interessati della CU 2022.

Scadenze

Marzo
Giovedì 7 
Comunicazione cessione credito - Scade oggi il termine per effet-
tuare la comunicazione all’Agenzia delle entrate degli eventuali cre-
diti d’imposta, maturati per le spese sostenute nel 2021 nell’ambito 
di interventi edili attraverso il  Superbonus 110%, oggetto di sconto 
in fattura da parte del fornitore ovvero di cessione ex articolo 121, Dl 
34/2020.

Martedì 19
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della seconda rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini. 

Sabato 30
Bilancio - Scade il termine per l’approvazione del Bilancio 2021.

Aprile

Tutte le imprese, costituite in forma societaria o individuale, devono aver iscritto nel Registro 
delle imprese un “domicilio digitale” vale a dire, allo stato attuale della tecnologia, un indirizzo 
di Posta elettronica certificata (Pec).
L’obbligo, già introdotto nel 2008 per le società e nel 2012 per le imprese individuali, è stato 
rafforzato dall’articolo 37 del decreto legge 16 luglio 2020 n.76 (decreto “semplificazioni”) con-
vertito nella l. 120/2020.
Ricorda che la Pec da iscriversi al Registro delle Imprese deve essere: attiva; unica (non deve 
risultare assegnata ad altro soggetto); univoca (non deve essere riferibile ad altri soggetti che non 
siano l’impresa o la società). Ne deriva che non sono iscrivibili gli indirizzi Pec di professionisti, 
studi di consulenza, associazioni di categoria messi a disposizione di uno o più clienti.
La Pec dunque deve essere nella titolarità esclusiva dell’impresa/società che la iscrive, il che 
presuppone un contratto di assegnazione tra il gestore e l’impresa/società.
Le conseguenze della mancata iscrizione del domicilio digitale valido e attivo sono due.
In primo luogo la Camera di Commercio assegnerà d’ufficio un domicilio digitale che sarà reso 
disponibile tramite il Cassetto digitale dell’imprenditore all’indirizzo impresa.italia.it. In secon-
do luogo sarà applicata una sanzione amministrativa: per le società da 206 a 2.064 euro e per le 
imprese individuali da 30 a 1.548 euro.
Il sistema delle Camere di Commercio sta per dare il via alle attività per l’assegnazione d’ufficio 
e l’applicazione contestuale della sanzione.
Nel frattempo le imprese possono ancora comunicare il proprio indirizzo PEC al registro delle 
imprese e chiederne l’iscrizione evitando il procedimento d’ufficio.

Sei in regola con il domicilio digitale della tua impresa?
In arrivo l’attribuzione d’ufficio e l’applicazione della sanzione







Firmato il d.l. con i tetti 
massimi di spesa

l ministro della Transizione 
Ecologica Roberto Cingolani 

ha firmato l’atteso decreto che fissa 
i tetti massimi per gli interventi del 
Superbonus 110%. I massimali indi-
viduati aggiornano quelli già vigenti 
per l’ecobonus, aumentandoli al-
meno del 20% in considerazione del 
maggior costo delle materie prime e 
dell’inflazione.
Il provvedimento, come previsto dal-
la legge di bilancio 2022 (234/2021) 
che ha modificato l’art. 119, com-
ma 13-bis del decreto “rilancio” (d.l. 
34/2020), doveva essere emanato 
entro il 9 febbraio 2022 ed entrerà in 
vigore il trentesimo giorno successivo 
alla data della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
I nuovi massimali saranno applicabili, 
ai fini dell’asseverazione della con-
gruità delle spese, sia al superbonus 
110% che, in caso di cessione del cre-
dito e sconto in fattura, a ecobonus 
ordinario e bonus ristrutturazioni al 
50%.
Con questo decreto – si legge nella 
nota del ministero – si completa l’o-
perazione che sta portando avanti il 
Governo ponendo un freno all’ecces-
siva lievitazione dei costi riscontrata 
in tempi recenti e riportando il Super-
bonus a un esercizio ragionevole che 
tuteli lo Stato e i cittadini venendo in-
contro anche alle esigenze del settore 
e dell’efficientamento energetico.

I Entro il 1° febbraio 2023 e successiva-
mente ogni anno, i costi massimi sono 
aggiornati in considerazione degli 
esiti del monitoraggio svolto da Enea 
sull’andamento delle misure e dei co-
sti di mercato. I massimali non sono 
omnicomprensivi in modo da tener 
conto dell’eterogeneità dei possibili 
interventi, e pertanto sono stati esclu-
si Iva, gli oneri professionali e i costi di 
posa in opera.
Per tutti i costi non previsti nel decreto 
si farà riferimento ai preziari predi-
sposti dalle Regioni e dalle Province 
autonome o ai listini delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e 
agricoltura competenti o ai prezia-
ri della casa editrice DEI. Per queste 
voci, al fine di evitare speculazioni, 

sarà comunque indispensabile l’asse-
verazione della congruità della spesa 
da parte di un tecnico abilitato.
Il presidente nazionale Marco Granelli 
ha commentato così il provvedimen-
to: «Il decreto sul nuovo prezzario da 
applicare ai lavori per il superbonus 
110% recepisce molte delle nostre 
indicazioni e introduce un importante 
elemento di stabilizzazione sul fronte 
dei costi per gli interventi di ristrut-
turazione edilizia e riqualificazione 
energetica del patrimonio immobi-
liare. Ora alle imprese va restituita la 
certezza di poter lavorare, sbloccan-
do la stretta sulla cessione dei crediti 
e definendo, una volta per tutte, re-
gole e controlli efficaci sull’utilizzo dei 
bonus edilizia».

Superbonus 110%

15CATEGORIE
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Anara chiede lo stop delle
attività del gruppo di lavoro
attrezzature

ura presa di posizione di Ana-
ra Confartigianato e delle al-

tre associazioni più rappresentative 
del settore dell’autoriparazione che in 
una lettera inviata al direttore gene-
rale della Motorizzazione, Pasquale 
D’Anzi, hanno chiesto la sospensione 
delle attività del gruppo di lavoro della 
Commissione attrezzature.
«Manifestiamo la nostra preoccupa-
zione per l’andamento dei lavori del 
Gruppo in cui si stanno configurando 
orientamenti e logiche che non sem-
brano tenere conto della realtà delle 
imprese del settore e dell’esigenza di 
privilegiare, come obiettivo primario 
comune la sicurezza dei veicoli e degli 
utenti, affinché gli stessi centri siano 
in grado di ottemperare alla funzio-
ne che sono chiamati a compiere per 
conto dello Stato».
In un documento allegato alla lette-
ra, le associazioni, in rappresentanza 
delle oltre 9mila imprese del settore 
delle revisioni con 20mila dipendenti 
che effettuano, ogni anno, 16milioni di 
controlli ai veicoli circolanti, illustrano 
dettagliatamente le criticità e le pro-
poste, già anticipate negli incontri del 
Gruppo di lavoro, per individuare so-
luzioni sostenibili con l’assetto opera-
tivo delle imprese del settore, sempre 
nell’ottica di accrescere i livelli di sicu-
rezza stradale.
Proposte che sono state finora lascia-
te cadere nel vuoto dalla controparte 

D nel Gruppo di lavoro, i costruttori di 
attrezzature, allineati nel proporre 
l’adozione di soluzioni complesse e 
particolarmente costose che vanno 
oltre a quanto previsto dalla Direttiva 
Europea 2014/45/EU “generando – si 
legge nella lettera – ingiustificati ag-
gravi di oneri e adempimenti sulle im-
prese, senza apportare miglioramenti 
ai fini della sicurezza stradale.
In attesa di riscontri concreti alle pro-
prie richieste, Anara Confartigianato e 
le altre associazioni dell’autoripara-
zione hanno chiesto la sospensione 
delle attività dei gruppi di lavoro.
Se il dialogo con il ministero delle 
Infrastrutture e Mobilità Sostenibili 
sembra andare a rilento (nei giorni 
scorsi Anara ha rinnovato al MIMS la 
richiesta di un incontro urgente per 
affrontare le criticità del Decreto 446 
del 15 novembre 2021 che ha ag-

giornato la disciplina sulla revisione 
dei veicoli pesanti consentendo la 
revisione dei veicoli con massa supe-
riore a 3,5 tonnellate a centri esterni 
autorizzati), l’incontro del 14 genna-
io scorso con i parlamentari torinesi 
della Commissione Trasporti della 
Camera, onorevoli Elena Maccanti, 
Davide Gariglio e Roberto Rosso ha 
prodotto i primi risultati nell’intricata 
questione degli esami per gli ispettori 
dei centri di controllo.
In risposta a un’interrogazione dell’o-
norevole Elena Maccanti, il vicemi-
nistro al MIMS, Alessandro Morelli, 
ha infatti precisato che è «in fase di 
definizione il provvedimento recan-
te la disciplina dei criteri di iscrizione 
nel Registro degli ispettori autorizza-
ti, nonché della composizione delle 
Commissioni esaminatrici e di svolgi-
mento degli esami finali».

Revisioni



Mud, la denuncia entro il 21 maggio

Odontotecnici: un nuovo ddl
sull’istituzione della professione sanitaria

litta al 21 maggio prossimo la data ultima di pre-
sentazione del nuovo Modello unico di dichia-

razione ambientale (Mud). Il D.P.C.M. del 21 dicembre 
2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 21 gennaio scor-
so, infatti ha sostituito integralmente il format utilizza-
to finora, in attuazione alla recente normativa europea 
e prorogando inoltre il termine di presentazione al 21 
maggio 2022.
Sono confermate le modalità di invio telematico e le in-
formazioni da dichiarare: quantità di rifiuti prodotti, tra-
sportati, recuperati e smaltiti durante l’anno precedente 
e le giacenze, cioè quanto non è stato avviato a recupero 
o smaltimento entro il 31 dicembre 2021.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza ha predisposto un servi-
zio per assistere gli associati nella corretta gestione di 
questo adempimento ambientale.

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza,
Annamaria Borelli, tel. 0521 219287;
Andrea Saracca, tel. 0521 219278

istituzione della professione sanitaria di odontotecnico è oggetto del nuovo ddl approdato in Senato d’iniziativa dei 
Senatori Serafini, Caligiuri, Masini, Rizzotti, Aimi, Barboni, De Siano e Cesaro.

Il testo riprende nella sostanza i contenuti del ddl 2203 - assegnato alla Commissione Igiene e Sanità ma non ancora posto 
in discussione - per quanto riguarda il percorso formativo, l’inquadramento della professione e gli ambiti di responsabilità 
dell’odontotecnico, che recepiscono le istanze Categoria, ma non a pieno.
Infatti, dall’esame della proposta emerge che il ddl 2432 non prevede la “verifica di congruità dei dispositivi medici su mi-
sura in campo odontoiatrico allo scopo di ottimizzare, al di fuori del cavo orale, tutti gli elementi relativi esclusivamente al 
manufatto che egli stesso realizza” da parte dell’odontotecnico, opzione già prevista nello schema di profilo professionale 
approvato dal CSS nel 2007 e ripresa dalla Sen. Boldrini nel testo del ddl 2203, da sempre considerata dalla Categoria un 
elemento particolarmente qualificante ai fini del riconoscimento del ruolo professionale dell’odontotecnico.
«Siamo soddisfatti dell’interesse del mondo politico nei confronti del nostro ruolo professionale troppo a lungo mortificato, 
oggetto della ventennale battaglia della categoria volta ad ottenere il riconoscimento di un profilo adeguato al livello di 
preparazione e di responsabilità nei confronti della sicurezza e della qualità dei dispositivi prodotti, che ci viene espressa-
mente attribuita dalla normativa sovranazionale - commenta il presidente di Confartigianato Odontotecnici Ivan Pintus -. È 
ora necessario che le istituzioni si impegnino affinché all’odontotecnico venga riconosciuta - unitamente al ruolo di fabbri-
cante di dispositivi medici su misura attribuitogli dal Regolamento 745/2017 - l’esclusività della produzione della protesi, 
ponendo così fine alla concorrenza di coloro che, approfittando dell’attuale vuoto normativo, si introducono senza titolo 
nel mercato, ponendo a rischio la qualità del prodotto e di conseguenza la sicurezza del paziente odontoiatrico».

S

L’

Chi deve fare la denuncia Mud
-  produttori e trasportatori conto proprio di rifiuti speciali pericolosi;
- produttori di rifiuti speciali non pericolosi, con più di 10 dipendenti, 
derivanti da lavorazioni industriali e artigianali, da attività di recupero 
e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da al-
tri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento dei fumi;
- chi effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di ri-
fiuti;
- chi svolge operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
- chi effettua raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei veicoli 
fuori uso e dei relativi componenti e materiali;
- chi è iscritto al Registro nazionale dei produttori di AEE e di pile e bat-
terie;
-  commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione.
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Per agevolare il più possibile la partecipazione in presenza de-
gli operatori internazionali, la 53esima edizione di Cosmo-
prof Worldwide Bologna è stata riposizionata dal 28 aprile al 
2 maggio 2022 a Bologna.
La fiera riproporrà al suo interno i tre saloni dedicati ai com-
parti del settore.
Da giovedì 28 aprile a domenica 1° maggio apriranno i bat-
tenti di Cosmopack, con tutte le componenti della filiera 
produttiva, e di Cosmo Perfumery & Cosmetics, dedicato 
alla profumeria e alle proposte per la cura del corpo per i 
canali retail, prestige e masstige.
Da venerdì 29 aprile a lunedì 2 maggio Cosmo Hair, Nail & 
Beauty Salon ospiterà aziende e operatori di prodotto finito, 
apparecchiature, arredi e servizi destinati al mondo profes-
sionale hair, nail ed estetica/spa.

Siae e Scf hanno differito al 22 aprile il termine per il rin-
novo degli abbonamenti annuali rispettivamente per musica 
d’ambiente e diritti d’autore e dei fonografi.
Inoltre le strutture alberghiere ed extra-alberghiere che han-
no dovuto sospendere l’attività a causa della pandemia, pos-
sono corrispondere i compensi Siae per l’anno in corso per 
i soli mesi di riapertura dell’attività, sulla base delle stesse 
modalità previste per il 2021.
Ricordiamo che le imprese associate potranno beneficiare 
di una consistente riduzione dell’importo dovuto, grazie alle 
convenzioni stipulate da Confartigianato. A seconda dell’at-
tività esercitata, si dovrà provvedere entro i termini di sca-
denza come da tabella.
L’associazione fornisce il servizio di verifica delle singole posi-
zioni, della corretta determinazione degli importi richiesti, in 
considerazione anche delle condizioni di miglior favore che 
spettano agli associati e a provvedere, su preventiva richiesta, 
al pagamento.
Il servizio sarà erogato ai soci in regola con la quota associati-
va. In caso di mancato o tardivo pagamento dell’abbonamen-
to Siae e Scf, si perderanno i benefici delle riduzioni previste.
Le aziende che in passato si rivolgevano alla mandataria Siae 
di Fidenza/Salsomaggiore Terme, dovranno contattare la 
sede di Parma. 

TIPO	 TIPOLOGIA 	 DATA

RINNOVO	 ATTIVITA’	 SCADENZA

SIAE	 Tutte le attività	 22/04/2022

SCF	 Esercizi commerciali	 22/04/2021
	 (raccolta tramite SCF)	

SCF	 Acconciatori - Estetisti, 	 31/05/2022
	 Pubblici esercizi, Strutture
	 ricettive (raccolta tramite SIAE)

Il ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili ha di-
sposto che il termine del 14 marzo 2022 per la presentazione 
della rendicontazione delle istanze relative al secondo perio-
do di incentivazione, è prorogato al 14 settembre 2022.
Pertanto, dopo la proroga del termine per il credito d’impo-
sta al 10% per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 
2021 ottenuta nell’iter di conversione del DL Milleproroghe, 
il Mism ha accolto la richiesta di Confartigianato Trasporti 
e conseguentemente decretato la proroga del termine per le 
imprese che hanno fatto domanda per gli incentivi agli inve-
stimenti per il rinnovo del parco veicolare di cui all’articolo 
4, comma 3 del decreto direttoriale 7 agosto 2020 n. 145, 
così come modificato dal decreto direttoriale 74 del 26 aprile 
2021.

Per tutti i professionisti che si occupano della bellezza dei 
propri clienti, come acconciatori e barbieri, estetisti, addetti 
alle profumerie, è fondamentale proteggere la propria attività 
da tutti gli imprevisti che potrebbero comprometterne la con-
tinuità: un allagamento o incendio improvviso, un tentativo 
di furto o rapina, senza dimenticare la necessità di tutelarsi 
da eventuali pretese risarcitorie a seguito di danni involonta-
riamente provocati a clienti.
Artass propone una soluzione dedicata alla tutela dell’immo-
bile e del patrimonio di tutte le attività del settore Beauty, 
dando la possibilità di scegliere tra numerose garanzie.
È possibile personalizzare la propria copertura includendo 
diverse garanzie aggiuntive come: responsabilità civile, danni 
al fabbricato e danni al contenuto e merci, furto e assistenza.

Info: Fernanda Bellido, tel. 0521 219200 

Cosmoprof Worlwide 2022

Siae e Scf, il rinnovo annuale
Approfitta della convenzione Confartigianato

Trasporti
Investimenti 2020-2021: prorogato al
14 settembre il termine per
la rendicontazione

Da Artass una polizza su
misura per acconciatori
ed estetisti






